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CHIARIMENTI PER IL LETTORE
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Ho la necessità di illuminare l'amico lettore su due questioni fondamentali.

La prima, che tutto ciò che è narrato in questo libro, è una testimonianza, cioè, corrisponde a fatti e situazioni realmente accaduti. Per tutelarne la privacy, i nomi sono stati cambiati, e alcuni riferimenti che possono ledere la privacy di alcune persone sono state modificate. Ma per il resto, tutta la storia, è in pieno accordo con la verità dei fatti effettivamente avvenuti.

La seconda questione che voglio affrontare è la modalità narrativa. Fondamentalmente la storia è assemblata con testi scritti da me (in momenti diversi della mia vita), e con le trascrizioni letterali di chat di WhatsApp ed e-mail, i cui contenuti, ci tengo ancora a precisare, sono stati letteralmente copiati, senza alcun cambiamento nel contenuto e senza correzioni di errori ortografici o di sintassi che avrebbero potuto alterarne la freschezza. Per quanto riguarda la costruzione temporanea, questa corrisponde alla cronaca degli eventi , al di là di qualsiasi altra digressione filosofica con la quale il testo è stato strutturato.

Chiarito quanto sopra, i miei più sinceri auguri per una lettura confortevole e piacevole.
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PREFAZIONE
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di Susana Lucero, terapeuta specialista di Fiori di Bach.

Fin dall'inizio della creazione, e per un lungo periodo di tempo della storia dell’umanità fino ad ora, alcune scintille divine hanno deciso di incarnarsi sulla terra. Fu allora che ebbero origine i Complementi Divini o anche chiamate Anime Gemelle, che dopo un processo di densificazione sono entrate nel nostro sistema solare per compiere la loro evoluzione esperienzale e ad un certo punto tornare a incontrarsi con un fine più alto e più sublime, ottenere l'ascensione, oppure tornare a casa.

Queste Anime belle, che contengono l'essenza stessa della divinità, non sono qualcosa di lontano, qualcosa che appartiene a un altro mondo o dimensione. Molte di loro vivono e coesistono proprio qui sul nostro pianeta, in modo palpabile e tangibile come la vita stessa.

“Alleanze d'Amore” ci presenta in modo semplice, pratico e rivelatore due storie di persone che hanno sperimentato questo magico incontro della loro essenza, attraverso le loro esperienze reali possiamo riconoscere e ricordare che l'Amore Eterno e Sacro è una Realtà .

Non c'è dubbio che questo libro vi farà porre delle domande che ci porteranno ad indagare di più su questo entusiasmante tema e ci faranno ricordare dei percorsi che forse sono stati dimenticati.

Una testimonianza scritta come un romanzo, che si incarna in parole ed eventi che rivelano al lettore la realtà dell'amore puro, concreto e spiritualizzato, vissuto ore e da sempre da tempo immemorabile.
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PROLOGO DELL’AUTORE
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Nell’aprile del 2014, casualmente, anche se so che nulla è casuale nella vita, e che tutto è governato da potenze superiori, ho incontrato Mariela. In nessun modo avrei potuto immaginare quello che poi, legato a quell'incontro, la vita aveva in serbo per me. Una sequenza di eventi forte e sconvolgente, accaduti nel giro di una decina di giorni, avvenuti tutti intorno a un grande simbolo, che finì col rivelarmi, o confermare, una convinzione molto intima. Una certezza o una intuizione radicata nel profondo del mio essere, e che io chiamo"Sapere inteiiore" o "La saggezza viene da un altro tempo”, ma fino ad allora, non potevo confermarlo, senza l’insipidità del dubbio o del conflitto.

Tutto è accaduto molto velocemente, e con una forza Tellurica e Celeste mi espresse una grande verità. E questa Grande Verità è l'esistenza da sempre, dall'eternità, una sorta di legame magico tra due persone, due anime che condividono l’Unica e la Stessa Essenza, l’incontaminato fuoco stellare, la polvere di stelle dalla quale sono venuti.

La Sacra Verità delle fiamme gemelle o Unica essenza, è una realtà che si manifesta in Dio, l'Uno.

Molto tempo prima di quell’aprile 2014, quattordici anni per l'esattezza, ho incontrato Maria, il mio Complemento Divino, il mio Essere polare, come la chiama Boris Mouravieff nella sua Gnosi.

E da allora, la mia vita rimase segnata da quell'evento.

Già nel viaggio che precedette quell’incontro, a quel tempo vivevo nella Provincia di Cordoba e dovevo viaggiare dalla capitale alla provincia per una routine di visite mediche, ebbi dei presagi e delle premonizioni di ciò che sarebbe accaduto. Per esempio ricordo che vidi delle gocce di luce in aria, contrassegnate da bolle di energia o di luce; oppure c’era una canzone che mi perseguitava ostinatamente, che permea il cuore e la mente con il nome della donna che avrei presto conosciuto.

Tre giorni prima di quel viaggio, avevo finito un romanzo, “La dimenticanza di Gaston”, dopo sette anni di duro lavoro, anche se né duro né lavoro sono parole che corrispondono all'esperienza della scrittura, perché ho sempre avuto la sensazione, senza sapere perché, che la storia non era mia, ,a che qualcuno o qualcosa l’avesse dettata al mio orecchio, la dolce voce di una donna.

Il personaggio femminile del romanzo è una donna bionda e candida, e per candida mi riferisco alla sua energia incredibilmente saggia e bella. Una donna da sempre presente in me, nei miei sogni e nella mia veglia. E in quei tre giorni dopo aver terminato il romanzo, sentì la sua presenza eterea come mai prima avessi sentito, fino al punto da infastidirmi, per la sua materialità e la sua profondità, e senza causa, scoppiai in lacrime per alleviare quella sensazione che mi sopraffece con il sapore emotivo delle premonizioni.

E fu così che conobbi Maria, annunciata da lacrime di commozione immotivata e bolle di luce nell’aria, e l'impatto di quell’incontro che segnò la mia vita per sempre, e che posso definire solo approssimativamente. La sensazione di un Ritorno a Casa, Dio in lei, l'Amore di Dio sulla Terra, o semplicemente Ciò che è in me e in Lei, Uno in due corpi.

Dopo tutto questo la vita è stata una successione di fasi o periodi in cui siamo andati e venuti. Il dolore, la sensazione di vuoto, il desiderio di morire, lo strappo energia, la separazione e l’assenza. Ma anche l’apprendimento, la crescita spirituale e il Risveglio.

I Complementi Divini sono in missione sulla terra, e prima della loro Fusione definitiva, devono compiere il loro lavoro e terminare il Piano scritto nelle loro Anime.

Ma il Ritorno e l’Unione è inevitabile, al di là delle vicissitudini della vita, perché  così fu, è e sarà.

“Non siamo venuti per imparare qualcosa, ma ci siamo ritrovati per ricordare ..."

“La Forza del Mio Amore e del Tuo Amore cambierà il mondo"
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UNO PER DUE
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RITROVARSI

"Quando ti ho visto la prima volta, il Cuore mi ha inviato il segnale tanto atteso, e sapevo che eri Tu, mia principessa tanto desiderata..."

Primi giorni di Dicembre 2000

Quando quel caldo pomeriggio di dicembre squillò il telefono, Maria aveva già finito la routine della pulizia della casa routine, e aveva terminato di preparare lo spuntino per suo figlio Pedro, e stava cercando di trovare sollievo alla stanchezza di una dura giornata di lavoro con massaggio al collo, mentre muoveva la testa bionda scintillante di riflessi cenere cercando di far riposare  alcune vertebre. Decise di non rispondere, si tolse le scarpe per distendersi sul divano, mentre prese uno dei cuscini che stavano vicino al bracciolo del divano per nascondere la pancia. Il piccolo Pedro stava giocando al computer. Il telefono squillò testardo disturbando la sua apatia. Un fascio di luce si era intrattenuto sulla sua coscia, e Maria mise gli occhi su quel lampo giallo che filtrava attraverso una delle tende della serranda. Il telefono tornò a squillare e alla minaccia di suo figlio, rispose con un ciao della mano dolce e ripetuto. Ciao Maria sono Juan, ciao Juan come va?, io bene e anche noi. Decisero che si sarebbero visti alle 22:30 in una piazza nella città di Cordoba. Maria tornò al divano e si stiracchiò decisa a farsi il tanto agognato bagno della sera, che era diventata ormai abitudine dopo la laurea in psicologia, dopo il suo matrimonio fallito che le aveva prosciugato il corpo e la mente, e i suoi quasi trentun anni . La luce della sua vita era suo figlio, Pedro, che la svegliò con un bacio sulla bocca e una presa su un orecchio. Ti sei addormentata mamma, mi devi portare da papà, sì amore mio, ora andiamo.

Juan fumava una sigaretta dopo l'altra mentre aspettava seduto su un gradino e rispondeva ad una donna sui cinquanta, con i capelli biondo platino e le unghie finte che chiedeva insistentemente l’ora, l’attesa fu più lunga del previsto e sbuffò innervosito. Quella farfalla sembrava stesse perdendo la polvere dalle ali per ogni minuto di attesa che passava, non andava d'accordo nella mente di Juan con i suoi trenta anni, in realtà ne dimostra meno, occhi azzurri, un metro e settanta, circa cinquantasei chili, e i capelli biondi fiero che aveva comprato per una chiacchierata. Controllò l’ora ancora una volta, erano quasi le undici quando decise di aspettare gli ultimi cinque minuti. Accese un'altra sigaretta e guardò verso la prospettiva dell’andirivieni delle vetture  fugaci e la cupola frondosa delle tipe, e in controluce vide la figura di una donna elegante tagliare la luce,  impettita in una grazia affondata nei passi incerti dei tacchi alti e un sorriso che non poteva che essere la parola d'ordine di un incontro al buio pianificato via chat. Visto che sono venuta, disse Maria, sì stavo per andare via, pensavo che non saresti venuta, rispose Juan, scusa pr il ritardo, ovviamente ti perdono, scusa sembro strana ma mi fanno male i piedi, sei più bella di quel che pensavo, e anche tu non sei brutto, stupido.

Maria prese un Cuba Libre, Juan un whisky. Il  bar era perfetto per un giorno della settimana in cui ci sono poche persone per le strade e per un incontro tra una donna divorziata e un uomo sposato. Hanno parlato della vita. Juan era turbato dallo sguardo di acqua concentrato in un punto immaginario vicino al punto in cui iniziava il naso di Maria. Inoltre era nervoso, qualcosa nel suo corpo si era trasformato, come se ciascuna delle sue cellule avessero fatto un grido che era di sangue e spirito. Si sentiva anche a disagio e non sapeva perché, fu un continuo fare gesti pieni di dolcezza ma  nervosi. Juan parlava della necessaria serietà nelle responsabilità quotidiane, Maria si stiracchiava dicendo di prendere le cose per ciò che sono, tutte stronzate. Ci sono problemi che richiedono serietà, mi piace prendere le cose alla leggera, va bene, ma in alcune situazioni, non c’è spazio alcuno che la serietà non devasti, a questo paese piace la leggerezza, io amo questo Paese, penso che gli argentini siano persone rare, speciali, io sono stata esiliata, si vede che devi stare via per qualche tempo per amarlo. Alle quattro  del mattino condividevano un’ubriacatura in parti uguali, una strizzatina d'occhio sovrafisica registrò nella mente di Juan l’immagine di Maria che si strofinava il naso. Un vezzo curioso che si ergerà nell’altare di quei gesti che non potrà mai dimenticare, perché si è graffiata in modo eccessivo, però mi incantò. E Maria, da parte sua, guardava un po’ sotto il collo, quasi nel cielo della sua anima, un modo di guardare schivo di Juan, tra la tristezza e la capacità di tagliare di un coltello affilato, ma riconobbe quello sguardo, e non capiva bene perché, ma riusciva a guardarle dentro. Prendiamoci un caffè a casa mia, lo invitò, non esitò Maria, prendiamo un taxi, no, camminiamo.

Non appena Juan chiuse la porta dell'ascensore percepì il silenzio pesante di un conflitto, tra il sono qui perché mi sento a mio agio e il non so ciò che mi sta succedendo, e spero che non pensi male. Juan  lasciò andare con una battuta stupida e Maria approvò con un sorriso. John si  affrettò ad accendere la luce e stappò un paio di birre. Maria ha scelto la musica e chiedendo ogni dieci minuti, se si stesse annoiando, gli ha raccontato la sua vita. Maria appartiene ad una famiglia di nomi illustri. Fin da bambina si convinse dell’impareggiabilità del suo sangue rispeto a quello degli altri. La madre la iniziò alle letture classiche. L’Odissee, l’Iliade, gli Argonauti e le sirene si mischiarono nei suoi ricordi da bambina alle storie calde e tenere del nonno, quelle che le raccontava nel cortile, in quell’estate che non ha ma dimenticato, oppure dopo le cene di famiglia, quando una volta a letto, il nonno, la nipote e undici ciucci di tutti i colori e dimensioni che un giorno un padre lapidario le ruppe avanti gli occhi dicendole di gettarli ai maiali. Dal padre prese il rispetto che aveva per i libri. Maria lo ammirava fin dall'infanzia, e conviveva con la matematica che gli ingegneri dell’accademia richiedevano giornalmente. Poi, quando si aggiunsero gli impegni, papà José diede sfogo alla sua vocazione da filosofo. Maria ricorda ancora la sua figura massiccia che ripercorreva il ragionamento intricato sul tempo e lo spazio, oppure quando prendeva appunti in un quaderno che gli sarebbe servito per il trattato di epistemologia che non avrebbe mai scritto, o guardare con venerazione le traduzioni di Marx che teneva nella biblioteca tenere con traduzioni di Marx unzione nella biblioteca con le vetrate verde smeraldo vicino al blasone di famiglia. Maria ricevette dal ponte astrale tre fondi di intelligenza e una durezza di spirito proverbiale, che a volte la governa con un carattere spaventoso.

Nel buio ti diventano gli occhi arancioni e le orecchie fosforescenti, disse Juan a Maria, e le chiese di ballare una ballata suonata da una banda che iniziò a suonare nell’esatto momento in cui lei si tolse le scarpe. Sì, balliamo, ma non voglio che pensi male. Juan baciò Maria quando lei gli si mise tra le braccia. Fu un bacio strano, come se le loro bocche si conoscessero già, e in modo inspiegabile, iniziarono a piangere, e Juan da quel mometo in oi continuò a provare questo profondo sconvolgimento ogni volta che la bacia o fa l’amore con Maria, oppure la guarda semplicemente. Lei, invece, piangerà un sacco per Juan nei tempi a venire, e cercherà rifugio e riparo nei suoi rifiuti. È davvero semplice innamorarsi di te, le disse Juan facendola arrossire. Si distesero su un materasso che Juan preparò nella stanza e si misero a guardare il soffitto. Attraverso la finestra il bagliore della notte con la luna piena e i suoni e le tribolazioni della vita filtrava si apprestavano a fare una pausa. E Maria si sentiva tra il nervoso e l’ansioso, e Juan l'abbracciò e Maria aveva paura, molta paura e disse semplicemente Juan, capiscimi. E continuarono a fissare il soffitto e a parlare fino a quando si addormentarono.

Juan da bambino cedette ai piaceri dell’intelletto. Fulmine e banderuola della sua mente, lesse avidamente fino a quando non lo coglieva il mal di testa e le idee gli facevano venire le vertigini. Una notte insonne e oscura iniziò a scrivere "Il Gaston dimenticato”. Dispiegò un vasto universo di personaggi, alcuni irritanti, altri più timidi, ma soprattutto assurdi. Ha tessuto innumerevoli errori, ma scoprì che alcune finzioni erano vere. Basta far scorrere verso il basso il filo, ha detto, e cercare di non interferire nella storia, serve solo la sensibilità in modo che la trama possa esistere, spiegò durante la scrittura di quelle situazioni, rispettando e alimentando la sua fantasia. Decise di non studiare la letteratura, ma come architetto. Ha lavorato come disegnatore, impiegato, insegnante, acquerellista, annunciatore, antennista, commerciante. Ma nessun lavoro è durato a lungo, era interessato solo alle sfide, e una volta che raggiungeva l'obiettivo, aveva bisogno di un altro inizio. Affondò con piacere mille volte nelle donne. Preferiva le bionde, ma era stato anche con tantissime brune. Si struggeva per le donne con buoni sentimenti, ma contemporaneamente rimase coinvolto in storie fredde di solo sesso. Non sapeva bene cosa voleva. Scrisse un centinaio di poesie a una donna assente, venti storie di follia, e aveva appena finito di scrivere "Il Gaston dimenticato", quando incontrò Maria. E Juan disse che era il personaggio femminile nella sua storia, la donna che ha cercato per trenta anni, e Maria gli credette, ti credo Juan, perché ti riconosco, ti ho incontrato di nuovo.
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